
 

Dal latte al cibo solido 
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Mangiare è nutrirsi, non c’è dubbio, quando si sente lo stimolo della fame si corre ai ripari. 

Ma è davvero solo questo? Ovviamente NO. 

Il neonato ha bisogno del latte della mamma, ma gli serve solo per crescere in peso e lunghezza? 

Cogliamo l’occasione di parlare dell’allattamento proprio per porre le basi di quello che significa mangiare 

per un bambino, una bambina e poi via via per ragazzi e adulti. 

La mamma offrendo il seno offre sostentamento, acqua, cibo buono. Non fa solo questo però, lo sguardo 

della madre consente al neonato di entrare in relazione con l’altro, di sentirsi o meno accettato, di 

sperimentare il suo essere importante o meno, gli consente di essere nutrito affettivamente. 

Da quel primo sguardo accogliente, quello della mamma mentre porge il seno al suo bambino, arriva lo 

sguardo di tutta la famiglia quando il piccolo, la piccola crescendo, ha accesso al mondo dei più grandi, 

incontra il cibo solido, inizia lo svezzamento. 

Lo svezzamento è quel momento in cui avviene una cosa magica: attraverso i nuovi odori, i nuovi sapori, 

le nuove consistenze, il bimbo fa entrare dentro il suo mondo il mondo di fuori. 

Incontrare alimenti diversi è aprirsi al diverso, al mondo che sta fuori la relazione mamma/bambino. 

Tutta la famiglia viene coinvolta e qui inizia il fantastico percorso verso un’educazione alimentare che è 

fatta soprattutto di: 

-pazienza nel proporre cose nuove, 

-capacità di non essere giudicanti, 

-consapevolezza che l’esempio adulto è fondamentale, 

-esperienza di insieme. 

Il pasto in famiglia fa sperimentare la comunità che poi il bambino e la bambina ritroveranno al nido, alla 

scuola dell’infanzia, alla primaria. Si imparano le prime rudimentali regole. 

Il cibo, dunque, è nutrimento per il corpo, per le relazioni e spunto essenziale per la costruzione dei 

basilari educativi. 

Dimmi come mangi e pian piano scoprirai chi sei. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CPP - Centro Psicopedagogico per l’educazione e la gestione dei conflitti 
Fondato nel 1989 e diretto da Daniele Novara (pedagogista, autore, counselor e formatore) è un istituto 
specializzato nei processi di apprendimento nelle situazioni di conflittualità. Da oltre 30 anni prosegue 
nell’intento di condividere le proprie conoscenze per migliorare le relazioni e le competenze nella 
gestione dei conflitti. 
È anche una scuola, il cui obiettivo è favorire l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze personali e 
professionali nella gestione dei conflitti, dei gruppi di lavoro e dei processi di trasformazione e 
cambiamento. Le attività del CPP, gli studi e le ricerche vengono condivise e promosse sulla rivista 
trimestrale Conflitti Promuove e realizza dal 2011 il progetto “Scuola Genitori”, proposta formativa gratuita 
per aiutare i genitori nel loro compito formativo. 
Gli incontri, curati dallo staff del CPP, coinvolgono diverse centinaia di partecipanti ad ogni serata; segno 
che l’innovativa idea di proporre un percorso dedicato ai genitori risponde ad un bisogno diffuso, seppur 
non pienamente esplicitato. 
 
 

Paola Cosolo MARANGON 

Formatrice e consulente pedagogica CPP 

Esperta nella gestione di progetti di sostegno alla genitorialità, si occupa di 

formazione educatori, insegnanti e genitori. 

È vicedirettrice della rivista Conflitti e scrittrice per ragazzi e adulti. 

È autrice di diverse pubblicazioni sui temi della conflittualità, dell’intervento educativo, 

della genitorialità e della mediazione. 

Collabora con il periodico Focus Scuola e il quotidiano Libertà di Piacenza dove si 

occupa della pagina per la Scuola Genitori. 


